
Attività Parrocchiali 
 
 

Dal 2 al 9 Novembre ricordiamo i nostri cari defunti che ci hanno preceduto 

nel cammino della fede.  
 

Sabato 5 ore 18,00 : Celebrazione Eucaristica per i defunti dell’Anno.  

I familiari sono invitati a partecipare insieme a tutta la comunità 

parrocchiale. 
 

Lunedì 7 ore 15,30:  Pellegrinaggio al Cimitero  

( Appuntamento dinanzi al Cimitero alle ore 15,15 ) 
 

Giovedì 10 ore 17,00:  

Incontro dei Ministri Straordinari dell’Eucarestia e Gruppo Liturgico 
 

Giovedì 10 Novembre ore 18,45:  

Incontro degli Animatori dei Centri di Ascolto 
 

Venerdì  11 ore 16,00: Festa Incontro Anziani 
 

Dal 14 al 21  Novembre: Centri di Ascolto  

Tema: Maria, Serva del Signore ( Lc 1, 39 – 56 ) 
 
 
 

Lunedì 21  ore 18,45: Incontro dei Catechisti  

 

 

23 – 24 Novembre ore 18,45: Ritiro Comunitario di Avvento 
 

Domenica 27: Giornata della Carità.  
 

Dal 28/11 all’15/12 Dicembre:  
Celebrazione della Penitenza e Anniversario dei Piccoli Gruppi 

 

Lectio Divina: Cenacolo eucaristico ogni giovedì 
 
 

 
 
 
 

Notizie dalla Parrocchia Celebrazioni  Ottobre 
 

Rinati in Cristo: Di Marca Benedetta, Virzì Chiara, Litrico Claudia, Di 

Mauro Mattia 
 

Nell’amore sponsale: Garzia Salvatore e Stagno Elisa 
 

Nell’attesa della Resurrezione: Catrini Concetta, Piantone Giorgio, 

Buscarino Assunta, Annaloro Rosalia, Sardo Carmela 
 

 

 

 

 

PARROCCHIA SACRO CUORE   
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“Tutto il popolo, in cammino verso la Terra Promessa, 

riconosce l’incontro ultimo con Dio 
e s’impegna a vivere la propria vita 

distaccandosi dai beni terreni” 

 

 



La sera della vita… 
 
 

Camminiamo sulla terra, pellegrini e viandanti, alla ricerca 
della vera felicità. E crediamo di essere soli o addirittura 
preferiamo vivere da soli dimenticando di essere animali sociali, 
per-sone, o ancora cristiani. 

Diverse sono le soste, le tappe, le inquietudini che 
affollano i nostri anni e la nostra giornata terrena. 

Camminiamo, e questa è la nostra fede, sicuri che un 
giorno, il primo e non l’ultimo, sarà per noi il giorno più bello della 
nostra vita: la nostra Pasqua, il nostro Natale in Cielo. 

Saremo accolti da Dio Padre, dal Figliolo Suo e dallo 
Spirito d’Amore. E sarà gioia grande, eterna, immortale. 

Camminiamo, con la paura forse di perdere tutto, di 
allontanarci da Colui che è la nostra speranza e il nostro Amore. 

Ricerchiamo, nel nostro cammino, il Suo Volto e diciamo 
di appartenere a Lui e di averlo scelto come Signore della nostra 
vita. Ma è Lui che ci sceglie, ci insegue, ci perdona e ci accoglie. 

Allora non siamo soli nel nostro cammino, sulla nostra 
strada. Apriamo gli occhi, lo riconosceremo e saremo felici.  

Partecipi della Sua felicità. 
E Lui di strada ne ha fatta! Anche per noi! 

 
 
 
 
                 Il Parroco  
          Don Salvatore Rumeo 
   

     

 

 

 

 

Ama e fa ciò che vuoi 
« Le azioni degli uomini non si differenziano se non dalla radice della carità. Molte 

cose infatti possono avvenire che hanno un’apparenza buona, ma non procedono 

dalla radice della carità; anche le spine hanno i fiori. Per contro, certi gesti appaiono 

rigorosi e perfino crudeli, ma si compiono per educare e sono ispirati dalla carità. 

Una volta per tutte, ecco riassunto il principio: ama e fa ciò che vuoi; sia che tu 

taccia, taci per amore; sia che tu parli, parla per amore; sia che tu corregga, 

correggi per amore; sia che perdoni, perdona per amore; sia in te la radice 

dell’amore, poiché da questa radice, non può procedere se non il bene. La carità è 

tutt’altro che vile o pigra; non è blanda né tanto meno debole; non remissiva, né 

permissiva. Non illuderti di amare tuo figlio solo perché non gli dai una regola di 

vita, o di amare il tuo vicino solo perché non lo richiami mai: questa non è carità ma 

debolezza. Non amare nell’uomo l’errore, ma l’uomo ». ( Sant’Agostino, Commento 

alla Prima Lettera di Giovanni, 7, 7 – 11 )  

 

 

 

“Quello che desidero raggiungere, quello su cui mi 

sforzo e mi tormento di raggiungere, è vedere Dio faccia a 

faccia. Per questo vivo, mi muovo, esisto”. 

   

      Giovanni Paolo II 


